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CORTE DEl CONTI 

SEZIONE REGIONALE I)J CONTROLLO PER U, LAZIO 

CORTE DEI CONTI 

Il 11111111 
0e07.S52-27/04/2017-SC_LAZ-T99-P 

Ill.mo dott. Daniele Leodori 

Presidente del Con_sig.lio regionale per il Lazio 

Via della Pisana, n. 1301 

OOJ63l~OMA 

P.E.C.: segretcriagenc:ralc@cert..consrcglazio.it 

Illmo dott. Nicola Ziugaretti 

Presidente della Regione Lazio 

Via Cristoforo Colombo, 212 

0014-5 UOMA 

P. E. C.: protocollo@regione.lazio.legahnail.it 
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CORT~ DEI CONTI - CODICE UI=F . T99 \ 

l ~11111 Deliberazione n. 24/2017/FRG 
DOC . INTERNO N.64425875 del 26/04/2017 

-...::-:=: :' 

Rendiconto Gruppo consiliare "Lista Storace Presidente" 
Regione Lazio esercizio 2016 - X Legislatura 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

Nella Camera di consiglio del21 aprile 20.17 

Carlo ChiappinelJi 

Maria Luisa Romano 

Carmela Mirabella 

Rosalba Di Giulio 

Angela Pria 

Oriella Martorana 

Antonio Di Stazio 

composta dai magistrati: 

Presidente; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Primo Referendario, relatore; 

Primo Referendario; 

Elena Papa Primo Referendario. ,4~~~ 

VISTI gli art.t. ·2a,'in, 100, 117 e 119 della Costituzione; /hl_:;.~:._. ·~ . ·:·:.-:~p,:~ 
~ l . ' '~ì 

VISTA. la .legge cofiìtituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al titolo~ ; 'd~Ù,a . . · ·. 0:: ~ 
' -.1\ ·\·. ·•• . ..' le, \ '_.)\ :, ~ : . ·i 

parte seconda della Costituzione; \<-"•\~:>-......: . .-. .. /_;;},.,"-> 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 1 2 lugli~-~]:;}lt.Jl) 
n. 1214, e successive modificazioni; ~ 
VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'Ordinamento della Repubblica alla legge cost ituzionale 18 ottobre 2001, n.3, ed in 

particolare l'art. 7, comma 7; 

VISTO il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 dicembre 2012, n . 213; 

VISTO il regolamento per l'organizzazione deJle funzioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con deliberazione delle Sezioni Riun:i tc n.l4/DEU2000 del 1.6 giugno 

2000 dcl1e Sezioni Riunite della Corte dei conti, e successive modificazioni; 
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VISTA la legge regionale statutaria Il novembre 2004, n.l, recante "Nuovo Statuto della 

Regione Lazio"; , 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale"; 

VISTA Ja legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, recante "Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge l O ottobre 20,12, n. 17 4, convertito, con 

modi.ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n.213, relativo alla riduzione dei costi della 

politica, nonché. misure ~n materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza 

dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2012, contenente 

·"Recepimento delle linee guida sul rendiconto di esercizio attnuale approvato dai gruppi 

consiliari dei Consigli regionali, ai sensi deWarticolo l, commq 9, del decreto-legge 10 ottobre 

2012, n. 174, contJertito, con modi.ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213"; 

VISTI il regolamento del Consiglio regionale, approvato ~o n deliberazione C. R . n. 62 del 

4 luglio 2001, il regolamento di organizzazione del ConsigHo regionale, approvato con 

deliberazione U.P. n .3 del 29 gennaio 2003, nonché il reg~lamento di contabilità del 

Consiglio regionale approvato con deliberazione C.R. n . 169 del18 novembre 1981; 
· • ç_ DI ,, 

l '·· 
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VISTA la sentenza della Corte Costituzionale 26 febbraio 2014, n. 39; _-_0~~~:(C~}.~).'!"; . 
'~~.:.~"~· ' .: .. "~'. 1o' 

VISTA la delib~razione n. 6/2017/INPR del 3 febbraio 2017, con cui questa Sez:i•olfé ,, : :-· < .A:-' ~..-·. 

1
·'·( ( ~-· ~-· ., '.:·: ·,"\0\•- \ 
J.:J • •. .. .,· !Z~O . 

regionale di controllo ha definito le ~~Linee di indirizzo in materia di control .ob.Ylei · · · ' /::_th; 
\~\ .. · .. / /~.~· 

rendiconti dei gruppi consiliari della regione Lazio"; ..,; · ,., ~- _.,,.~ 

VISTA la deliberazione n. 15/2017/FRG del 16 marzo 2017, di richieste istrutto:~~t(@~ ... 
ritenute necessarie al fine di procedere alla regolarizzazione dei rendiconti; ~ 7 
VISTE le controdeduzioni, le integrazioni documentali e Je rettifiche prodotte con nota 

n. 586/SP/2017 del 13 aprile 2017, acquisita in pari data · al protocollo n. 2756 della 

Sezione, a firma del Presidente del Consiglio Regionale : e, per il suo tramite, del 

Presidente del Gruppo consiliare denominato "Li~ta Storace Presidente"; 

VISTA l'ordinanza presidenziale n. 10 del 19 aprile 2017 con la quale è stata disposta la 

convocazione deU'odierna Camera di consiglio per le conseguenti decisioni collegiali; 

UDITO il magistrato relatore, Primo Referendario Oriella Martorana; 



FATTO 

In data 28 febbraio 2017 è pervenuto, con nota prot. 295/SP/2017 di pari data, a firma 

del Presidente del Consiglio regionale del Lazio, tra gli altri, il rendiconto, con relativa 

documentazione allegata, del Gruppo denominato "I"'ista Storace Presidente". 

La trasmissione dei sopracitati documenti contabili è stata disposta ai sensi e per gli 

effetti dell'art. l, commi 10 e seguenti, de] D.L. lO ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

rnodificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

Il predetto rendiconto è stato sottoposto ad esame istruttorio, assumendo a parametro 

la normativa statale e regionale di settore ed i principi contabili di veridicità e 

correttezza, codificati dal d.P.C.M. 21 dicembre 2012 e dalle unite Linee guida, nonché 

le regole tecniche fissate per la rilevazione dei fatti di gestione che confluiscono nelle 

grandezze aggregate contabilizzate; 

Per le entrate registrate a rendiconto, gli accertamenti hanno riguardato la conformità 

" ai par ametri fissati dalla normativa regionale della quantificazione degli impor ti 

assegnati dal Consiglio, a titolo di contributi, ai Gruppi, con risorse a carico del bilancio 

del Consiglio medesimo, nonché la riconciliabilità con i dati delle chiusure contabili 

dell'esercizio precedente e con quelli dei mandati emessi nel 2016. 

Per le spese, è stata dedicata specifica attenzione alla completezza cd esaustività della 
~·~ .... ~ 

documentazione giustificativa, in coerenza con le esigenze informative esposte,~:f(ç;g1{)2:~: :·i"~ 

indirizzi preventivi di cui alla deliberazione n . 6/20 17/INPR. 41·%~:.~\~~t··~ ·?//:~, 
. {' (! {:! \ .t, . l ·· , ;..- : 

L'emersa necessità, agli esiti di tale disamina, di acquisire chiarimenti ed integrd~~?nik.: · · · ). 1;~<-, {,..)·\ \ . . . : ·, 'O 

comportato la formulazione di richieste e rilievi istruttori, formalizzati \~~h. 'i~, .. ·> /~ 
dei;beraz;one n. 15/2017/FRG del 16 marzo 2017, al contempo a"egnando a; ~~~ 
consiliari il termine di trenta giorni per la regolarizzazione dei rendiconti e la produzione 

della documentazione carente. 

In dettaglio, con ·riguardo al Fondo per spese di funzionamento, è emerso che i mandati 

di pagamento (in numero di otto) danno conto del trasferimento di risorse per spese dì 

funzionamento per un importo pari a € 13.142,19, come rappresentato nel rendiconto 

trasmesso. 

Il dato, corrispondente ai movimenti registrati in estratto conto, non trovava riscontro 

con le risorse definitivamente assegnate al Gruppo a tale titolo, per un importo 

complessivamente pari a € 14.598, 41 (il tutto come risultante dalla deliberazione del 
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Consiglio regionale n. 215 del 29 dicembre 2016). 

Peraltro, in sede istruttoria veniva ulteriormente rilevato che l'elenco dei mandati di 

pagamento dava conto di un mandato annullato (cfr. mandato n. 2268 del 30 dicembre 

2016), pari alla differenza riscontrata. 

Si è pertanto proceduto a richiedere chiarimenti in merito. 

Inoltre, in sede di verifica della regolarità delle spese di personale sostenute dal Gruppo, 

è emersa la carenza della documentazione attestante l'avvenuto adempimento relativo 

alle comunicazioni obbligatorie posto a carico della parte datoriale (in dettaglio, le 

comunicazioni obbligatorie di cui al modulo unificato "UNILAV"). 

In data 13 aprile 2017, con nota prot. n. 586/SP/2017 del Consiglio regionale è stata 

trasmessa la documentazione inoltrata dal Presidente del Gruppo "Lista Storace 

Presidente", nonché, direttamente da parte del Consiglio, i richiesti elementi conoscitivi 

in merito al riscontrato disaJlineamento tra le risorse che figurano assegnate al Gruppo 

i1f b_ase alle deliberazioni consiliari e quelle effet~.ivam~~:te_ ~rogate~ 

Considerato in 

~r;:;s~ 
; ,.,_0/ ,..,. ' •. "'' .--~· f~0/"..._,<~ - .!:.,·:··~· ' A 

I L'articolo l, comma 9, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174. eonvertito~fèon ., . ·~f\\~\ 

DIRITTO 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 2 l 3, stabilisce - che ;'Ciascun ~;ukpo; . . :·•• ~,l ~)S J 
consilia,. dei Co;.,igli '<gio=li approva un •endiconlo di esercìzia annuale". E"~-~\~;~::(!fl 
carico di tutti i' soggetti che rivestano la natura giuridica d1 . Gruppo _ consihar~n~@2. 

l conformità agli statuti e alle leggi regionali relative, Pobbligo di predisporre e approvare 

un rendiconto annuale al fine di "assicurare la corretta rilevazwne dei fatti di gestione e la 

regolare tenuta della contabilità". 

La citata previsione implica che tutti i Gruppi sono tenuti alla predisposizione del 
l 

rendiconto e che per essa vada rispettata una scansione annuale. 

Il principio dell'annualità risulta confermato anche in sede di previsione degli obblighi 

restitutori eventualmente discendenti dalla pronuncia della Sezione regionale di 

controllo accertativa della irregolarità, in tutto o in parte, del rendiconto medesimo. 

Dispone infatti il comma 11 del D.L. n. 174/2012 che: "L'omessa regolarizzazione ( ... ) 

comporta l'obbligo di restituire le somme ricevute a carico del bilancio del Consiglio regwnale 

e non rendicontate" (vd. art. l ci t.. comma ll) e che "L'obbligo di restituzione di cui al 

comma 11 consegue alla mancata. trasmissione del rendiconto entro il termine individuato ai 
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sensi del comma 10, ovvero alla delibera di non regolarità del rendiconto da parte della 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti"( art. l cit., comma 12). 

Il principio deJI'annualit.à è altresì rafforzato dal collegamento con j] bilancio regionale 

(preventivo, per la allocazione delle risorse corrispondenti) e consuntivo. V alga a tal 

proposito il richiamo all'ultimo periodo del comma lO dell'art. l del D.L. n. 174/2012, 

nella parte in cui prevede che "Il rendiconto è altresì pubblicato in allegato al conto 

consuntivo del Consiglio regionale e nel sito istituzionale della regione". 

In tale linea può ricordarsi come la Corte costituzionale, con la citata pronuncia n. 

39/2014, abbia chiarito che "( ... ) il rendiconto delle spese dei Gruppi consiliari costituisce 

parte necessaria del rendiconto regionale, nella misura in cui le somme da tali Gruppi 

acquisite e quelle restituite devono essere conciliate con le risultanze del bilancio regionale". 

Da tale assunto è dat o desumere che l'obbligo restitutorio ha come finalità non quella di 

sanzionare condotte - funzione propria della competenza di altro Giudice o di altra 

ar,t:icolazione della Corte dei conti - quan~o quella di garantire l'equilibrio di bilancio (e 

dunque anche una finalità preventiva e refertuale in una logica di leale collaborazione 

istituzionale), congiuntamente a quella di "ripristinare" l'equilibrio stesso~ ove leso da 

spese non adeguatamente documentate~"'anche nel senso della non riferibilità alle finalità 

istituzionali dei Gruppi, per ciò stesso suscettibili di inficìare la regolarità del rendiconto 

(vd.' in tal senso sez. reg.le di controllo Friuli Venezia Giulia, dee. n. FVG/20/2014/FRG ~ 
~.~ 

e dee. n. FVG/57/2014/FRG). , "' , _ __ _ "' __ , , _ ~4Jt:.::·::.;.~·,:::-:». 
/,' j'ç-;~-·~ ,~. ~~ 

Al contempo, la Corte costituzionale ha dichiarato l 'illegittimità costituziomtl~r'"dfl >· ·,~ , : .. ~\O)'" ''"(l, ,• ,·! ,a; •-Jr 
• • • o • o {,~ l ~ ~ ..... ,.. !·:: t.Z. o 

comma 10, prrmo e secondo penodo, nella parte m cm prevedevano 1l comvolg~~~n.t_<:'_~\~f. :;'/ti 

del Presidente della Giunta nella procedura relativa alla trasmissione dei rendicoJ~{,àllà>·.:d.~_... .-<-. ""' 
""' "'-... .. " 

Sezione e delle deliberazioni da questa assunte. ~~ 

Ne discende che il Presidente del Consiglio regionale, per il cui tramite sono stati 

trasmessi i rilievi formulati dalla Corte dei conti nell'esercizio del controllo in esame, 

deve, a sua volta, porre in essere, nella fase di ricezione e successivo invio della 

documentazione trasmessa dai Gruppi consiliari, la verifica della regolarità formale di 

detta produzione in termini sia di accertamento della predisposizione, da parte di 

ciascun Gruppo, del relativo rendiconto, sia di control1o, in termini di relativa 

sufficienza e riconducibilit.à alla spesa di riferimento, della documentazione a supporto. 

In ordine al1e finalità del controllo, il medesimo articolo l del richiamato D.L. n. 
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174/2012 ha previsto che la Sezione si pronunci sulla regolarità contabile del rendiconto, 

ascrivendolo nel contesto dei controlli di carattere esterno, svolti da un organo terzo e 

neutrale avente natura documentale, sulla sana gestione finanziaria delle Regioni, al 

duplice fine "di rafforzare il coordinamento della finanza pubblica, in particolare tra i 

livelli di governo statale e r·cgionale, c di garantire il rispetto dei vincoli finanziari 

derivanti dall'appartenenza dell ' Italia all'Unione europea"(sul punto vedasi anche Corte 

cost. n. 39/2014). 

Discende dai delineati caratteri che il controllo di che trattasi non esaurisce il novero dei 

controlli e delle valutazioni di altri Organi, magistratuali e/o amministrativi, né il 

sindacato di merito e/o di legalità/liceità che dagli stessi potrà essere esercitato 

nell'ambito delle competenze a ciascuno attribuite per legge. 

Quanto ai parametri e criteri ai quali deve conformarsi l'attività di verifica della 

Sezione, si ricorda che, in attuazione delle prescri:r.ioni di cui all'articolo l, commi 9 e 

, -seguenti, de1 .D.L. n . 174./2012~ ]a Conferenza Stato-Regioni ha approvato le.Lip.ee,GJJida 

sulla cui base strutturare e approvare i rendiconti-dei Gruppi consiliari. ·-

Le citate Linee Guida, recepite con d.P.C.M., sono state utilizzate dalla Sezione quale 

parametro per la verifica dei rendiconti, anche in termini di "corretta rilevazione dei fatti 

di gestione e di regolare tenuta della contabilità", nonché di completezza della 

documentazione inviata a corredo del rendiconto. 
• ;Yi·~~-~,.~ 

Quanto ai singoli criteri cui la Sezione ha uniformato il proprio controllo, gh st_essu .. .::.~. ;,'i 

vengo no qui di seguito esplicitati; /i"~~Ì:';~:: ~;''3~ • 
a) conformità delle spese inserite nei Rendiconti ai principi di veridicità' e ~' · ,,-:;·t .• , >~~ :;:{ 

~·f,j ~- ·-. . ·~:.: ~. : : , .. ~- r.!:J) 

correttezza prescritti ai sensi dell'art. l del citato d .P.C.M.; '\,'J:} ~<- .·_ ~ . ··'h.~~; 

b) utilizzo dei contributi a carico del bilancio del Consiglio regionale esclusìva~~n~~:.Z:.:6.J7 
per l'attività istituzionale del Gruppo (art.l , comma 3, let.t. a) d.P.C.M.); ~l 

c) rispetto della normativa regionale vigente per la disciplina delle spese di 

personale intestate ai Gruppi; 

d) rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti (art.4 del Regolamento); 

e) rispetto degli obblighi di registrazione degli acquisti di beni strumentali; 

f) rispetto degli adempimenti di rendicontazione prescritti in capo al Presidente del 

Gruppo consiliare. 

Dunque~ le richiamate Linee Guida hanno codificato nella veridicità e correttezza 
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principi fondamentali cui devono conformarsi le spese inserite nei rendiconti dei Gruppi 

consiliari a decorrere dall'esercizio 2013. 

L'art. l, comma 2, in particolare, definisce la veridicità della spesa in termini di 

conispondenza tra le poste indicate nel rendiconto e le spese effettivamente sostenute; la 

correttezza atti~ne "alla coerenza delle spese con l'attività Ì!!itituzionale del Gruppo 

consiliare". In questo ordine di considerazioni può richiamarsi il principio affermato 

nella citata pronuncia n. 39/2014 della Corte costituzionale, ove è posto in evidenza che 

" il controllo documentale in questione, se, da un lato, non comporta un sindacato di merito 

delle scelte di!!icrezionali rimes.'!ie all'autonomia politica dei Gruppi, dall'altro, non può non 

ricomprendere la verifica dell'inerenza delle spese alle funzioni istituzionali svolte dai 

Gruppi medesimi, secondo il principio contabile, costantemente seguito dalla Corte dei conti 

in sede di verifica della regolarità dei rendiconti, della loro coerenza con le finalità previste 

dalla legge" (cfr. Corte dei conti, SSRR in s.e., sent. n. 10/2017/EL) . 

. Inoltre, il d.P.C.M .. disciplina una serie di divieti di ut ilizzo -dei -contributi corrisposti dal 

Consiglio regionale. 

A tale fine, ogni spesa deve essere espressamente riconducibile all'attività istituzionale 

del Gruppo; non possono essere utilizzati, neanche parzialmente, i contributi erogati dal 

Consiglio regionale per finanziare, direttamente o indirettamente. le spese di . 
4"~~ 

funzionamento a;egli ·organi centrali o periferici dei partiti o di movimenti politici o4~1~~~·.~ ... -:1~:2~";: 
,~(?'/:(·, . ~ ... :~~ 

loro articolazioni politiche o amministrative o di altri rappresentanti interni ai p{i;.tit~·~~: .. .' ' · . ··;:~~ 
ftol! l .... ;. ·· .' ~~,1;; 

ai movimenti medesimi. ·\~\ \ ·. ·,... · . : Ar . .; ' .,. ··;.. . ·. 1 - v 
,,~·\ ' · - . _..,1 !'? 

Inoltre, i Gruppi non possono erogare i contributi ricevuti dal Consiglio regionalè"•·é/o> · · .:..·· ...-;.,, ~ 

intrattenere rapporti di collaborazione a titolo onero•o con i membri del Parlam~~ 
nazionale, del Parlamento europeo e con i Consiglieri regionali di altre regioni, nonché 

con i candidati a qualunque tipo di elezione amministrativa o politica, limitatamente, 

per questi ultimi, al periodo elettorale e fino a lla proclamazione degli e)etti; non sono 

consentite spese inerenti all'attività di comunicazione istituzionale nel periodo 

antecedente la data delJe elezioni nel quale vige il relativo divieto ai sensi della 

normativa statale in materia di "par condicio". 

Lo stesso d .P .C.M. prevede inoltre ulteriori casi dì divieto relativi a: spese sostenute dal 

Consigliere nell'espletamento del mandato e per altre spese personali del Consigliere; 

spese per l'acquisto di strumenti di investimento finanziario; spese relative all'acquisto 
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di automezzi. 

In conformità al pnnCipiO di "coerenza della spesa'\ il contributo per spese di 

funzionamento può essere utilizzato esclusivamente per le seguenti voci di spesa: di 

cancelleria e d'ufficio, stampa e duplicazione; per l'acquisto dì libri, riviste, quotidiani, 

libri e altri strumenti di informazione su supporti informatici; telefoniche e postali; per 

la promozione istituzionale dell'attività del Gruppo consiliare e dei singoli Consiglieri 

appartenenti al Gruppo medesimo; per l'acquisto di spazi pubblicitari su organi di 

informazione esclusivamente per la promozione dell'attività istituzionale del Gruppo 

consiliare o del singolo Consigliere appartenente al medesimo; per incarichi di 

consulenza, studio e ricerca, i cui incarichi siano stati conferiti con contratti stipulati dal 

Presidente del Gruppo consiliare; di rappresentanza, sostenute in occasione di eventi e 

circostanze di carattere rappresentativo del Gruppo consiliare che prevedono la 

partecipazione di personalità o autorità estranee all'Assemblea stessa, quali ospitalità e 

accoglienza; "per .l'acquisto di beni strumentali destinati all'attività · di · ·uffi·cio · o 

all'organìzzazione· delle iniziative dei Gruppi, quali spese per l'acquisto e il noleggio di 

cellulari e dotazioni informatiche e di ufficio; per altre spese relative all'attività 

istituzionale del Gruppo, debitamente motivate dal Presidente del Gruppo medesimo. 

Ancora.' .le cennate Linee Gui~~ co~figura.no anche il .modello di .reda~ione dei d-~c~;~f~~~~ 

contab1h attrave-rso la codifJCaziOne d1 · parametn standard1zzat1 ~he gar~n/:~;~·~.r;o: .· ·. ,~·->~\ 

omogeneità sot:_t(,> j.l _profilo contabile, al fine di soddisfare esigenze d1 armomz~~~l(~ne . . . :" ; r-~J 
~--· · \ . · . ·~IO ( ' \' . . 

nelJa relativa redazione, che si profilano a loro volta funzionali a consentire ·la ·· ·, ;:..y,{f 
..... ,., :;//"-~ 

raffrontabilità dei conti e, in definitiva, l'attendibilità dei dati finanziari compl~.s~\~d.;·._v' ::-ffl· .. (;,, 
~;., 

oltre che ad assicurare validi strumenti conoscitivi per un efficace coordinamento della 

finanza pubblica. 

Quanto al contributo per le spese di personale, la relativa disciplina risulta integrata, in 

coerenza con la previsione dell'articolo l , comma 5, delle Linee Guida, dalla normativa 

dì fonte regionale. 

Vengono, in tale contesto, in considerazione le previsioni dell'articolo 37, comma 5, della 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, nel testo modificato dall ' articolo 14, comma 4, 

della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 , relativamente al personale di diretta 

collaborazione di cui possono avvalersi i Gruppi; le previsioni di cui agli articoli 11,12 e 

13 della legge regionale n. 4/2013 richiamata con riguardo: ai parametri e criteri cui deve 
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essere adeguata la determinazione degli importi da corrispondersi a titolo di contributi 

(art. 11 ); alle JI?.Odalità di rela tiva rendicontazione (art. l 2); nonché alle ipotesi :in 

presenza del1e quali sorge, a carico del Gruppo percettore, l'obbligo di restituzione del 

contributo ricevuto (art. 13). 

La disciplina di fonte regionale sull'utilizzo del personale di diretta collaborazione da 

parte dei Gruppi risulta, poi, integrata con ulteriori norme di dettaglio, contenute nel 

Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale (di cui alla deliberazione U.P. del 

29 gennaio 2003, n. 3), in particolare, alJ'articolo Il e al successivo articolo 14, in cui è 

espressamente contemplata, in alternativa all'utilizzazione del personale della struttura 

di supporto del Consiglio (nelle sue componenti degli Organi istituzionali, degli Organi di 

controllo e garanzia e degli Organi politici), la facoltà di assunzione diretta, attraverso 

la stipula dei relativi rapporti di lavoro, da parte del Gruppo, previamente comunicata 

al Segretario generale del Consiglio. 

- ~~ - IJ.l Passando a 'considerare le risultanze"ael rendièonto 'irì"' esame, le stesse .possono di 

seguito sint.etizzarsi. 

II documento contabile è stato trasmesso in originale con sottoscrizione del Capogruppo, 

- ...... _ Jl.onché unico componente del Gruppo stesso, corredato dalla seguente documenta zione:- :--. 
/'( r ' ('( · - ~ 

l. Relazione sul rendiconto 2016, prodotta in originale e sottoscritta, nonch'Ì'~.gl~jr_·.·.-· . :-:··,,.\ 
-- ... ~:&L* • ~ • • _, , • . , • .,. 

in pr~m~ pag~na, d~l Pr.es.idente del Grupp~. . . . . . . (~(';( .. ··:. ;.. . . : ,<i(~ c~ 
-2. · Dichiarazwne, rn ongmale con sottoscnz10ne del Presidente, m cm si rappr-esenta .. . · : / ;;;;;,} 

~~\." . /~.-.~7 
che i contributi erogati dal Consiglio regionale a favore del Gruppo sonÒ~~i~~-=iJy 

utilizzat i nel rispetto di quanto previsto dall'articolo l, comma 3, dell'allegato A ~l 

d.P.C.M. 

3. Dichiarazione, confonnemente alle previsioni di cui all'articolo 2, comma 2, 

dell'allegato A al d.P.C.M., prodotta in originale e sottoscritta dal Capogruppo, in 

merito alla veridicità e correttezza delle spese sostenute, nonché alla loro coerenza 

con quanto previsto dal disciplinare del Gruppo. 

4. Dichiarazione in originale, sottoscritta ·dal Presidente, su uso del contante, 

ulteriori contributi per il Gruppo e registro dei beni durevoli. 

In tale nota è stato dichiarato che: il Gruppo non dispone di cassa contante e tutti j 

pagamenti sono stati effettuati a mezzo bonifico bancario; non ha ricevuto erogazioni 
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--------------------------------------------------------~·,·· 

da soggetti diversi dal Consiglio regionale del Lazio; non dispone di beni durevoli, in 

quanto non sono stati effettuati acquisti di tali beni. 

5. Disciplinare di rendicontazione dei contributi per il funzionamento del Gruppo 

consiliare, in copia conforme all'originale. 

6. Dichiarazione sull'autorizzazione preventiva di spesa, in originale sottoscritta dal 

Capogruppo, in cui si precisa che, essendo il Gruppo costituito da un unico 

componente, tutte le spese si considerano implicitamente autorizzate al momento del 

saldo delle stesse. 

7. Dichiarazione, in originale e sottoscritta dal Capogruppo, in merito al numero di 

Consiglieri costituenti il Gruppo stesso (in numero di uno). 

8. Nota fondo di accantonamento TFR maturato dai dipendenti del Gruppo, in 

originale con sottoscrizione del Presidente, con allegato prospetto di calcolo delle 

spettanze in argomento, in copia confo!_pl~ all'originale. 

9. Comunicaz!onc, in copia conforme all'originale, inviata al Segretario generale de} 

Consiglio, ai sensi dell'articolo 37, comma 5, L. R. n. 6/2002, con la quale il Gruppo 

comunica di esercitare l'opzione prevista dall'articolo 14 del Regolamento di 

Organizzazione del Consiglio regionale ]11 merito all'assunzione diretta 

collaboratori. . 
~ t)~-?,~, ì · .. 

. · v ...... .-;- .. ... : .,.,,. 
'-.,."?"(" : • ·-:.-
' <~l:::~;--' . ·. . :,·.; \ 

lO. Dichiarazione, in originale e sottoscri~~~ d~I_Capog~PP<?• ~i- non utilizzo tèHi.l~e · ._: · '? 
' \~1 1"\ . ' j . ..: i ,~i 

st rutture di diretta collabor azione. · ,'· \ ·'· · · ,r / /'0 
11. Foglio riepilogativo, in originale sottoscritto dal Capogruppo e accompagna:~~fi~'Z~.:~~ 

* O~" 
comunicazione, in compia conforme all'originale, formalizzata da professionista 

incaricato, con cui si dà conto delle variazioni contrattuali intervenute nei rapporti dì 

lavoro intercorrenti con i dipendenti del Gruppo. 

Si evidenzia, infine, che il Gruppo si è dotato di prospetto cronologico dei movimenti 

bancari giornalieri. 

Valori contabili 

Fondo cassa al31 dicembre 2015/1° gennaio 2016 

Il fondo cassa esercizi precedenti, esposto nel rendiconto 2016, è pari a € 46.844,65 ed è 

così distinto: 

• Fondo cassa per spese di funzionamento al 31 dicembre 2015 t: 18.314,22; 

• Fondo cassa per spese di personale al 31 dicembre 2015 € 28.530,43. 
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GJi importi coincidono con gli omologhi esposti nel rendiconto 2015 alJe voci fondo cassa 

finale per spese di funzionamento e fondo cassa finale per spese di personale al 31 

dicembre 2015. 

Il saldo di banca al 31 dicembre 2015, pari a € 4'6.844,65, corrisponde con i valori esposti 

nei menzionati rendiconti alle citate voci. 

Fondi 

Fondi per spese di funzionamento. 

I mandati di pagamento in atti (nel numero di 8) danno conto del trasferimento di fondi 

per spese di funzionamento pari a € 13.142,69 come da rendiconto trasmesso (voce l 

rendiconto). 

Fondi per spese di personale 

I mandati di pagamento in atti (nel numero di 7) danno conto del trasferimento di fondi 

per spese di personale pari a € 62.218,08 come da rendiconto trasmesso (voce 2 del 

rendiconto). 

Il dato corrisponde alle assegnazioni definitive determinate con delibera 209 del 21 

dicembre 2016 e trova riscontro nei movimenti di banca. 

Altre entrate ç <;,~~-::::-K •·) 
.,.:-c~~. . ~ ' 

_N9n _sono staJexendicontate entrate diverse dai trasferimenti del Consiglio regiona,l.~~{}~ ·.: · ~ . . 
t!:'i~·! : . .. : ·,, :"' ~~ 
u~-\ \ . . . . . -- ~51} 

Spese ~~\' :.> _ ., ;.j!JJ 
Spese per il personale sostenute dal Gruppo \(~;\\;-;~~,":-,:fil' 

Il Gruppo "Lista Storace Presidente" ha rendicontato spese di personale per t 43.13!,oò:"~t01 
La documentazione a corredo delle spese di personale sostenute è composta di: 

• buste paga (copia conforme aJI'originale); 

• distinte di bonifico pagamento stipendi (copia conforme all'originale); 

• lettere di assunzione e di eventuale conversione del rapporto di lavoro (copia 

conforme all'originale); 

• curricula dei dipendenti (copia conforme all'originale); 

• note in cui si rappresenta Pattività svolta da dipendente (in originale con 

sottoscrizione del Capogruppo); 

• dichiarazioni rese dai dipendenti in merito alla loro posizione con i partiti politici 

(copia conforme aJI'originale); 

Il 
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• DURC (copia conforme all'originale). 

La documentazione prodotta dà conto della costituzione di uu fondo per TFR per un 

importo complessivo di € 2.446,07. 

Quanto al versamento delle ritenute fiscali e previdenziali per spese di personale, si 

rileva che gJi importi complessivi risultanti dalle ricevute "F24" fornite, tutte in copia 

conforme all'originale, coincidono con l'importo rendicontato dal Gruppo, pari a € 

12.616,51 e ai movimenti di banca. 

La documentazione è corredata da prospetti in originale firmati dal Capogruppo che 

dettagliano le quote riferibili a ciascun dipendente per anno e m ese. 

Alla voce "Altre spese", infine, sono state rendicontate spese per un importo 

complessivo di € 636,65 (oneri e commissioni bancarie). 

II valore trova corrispondenza nei movimenti di conto corrente. 

Spese per consulenze, studi e incarichi 

Le spese rendicontate, pari complessivamente a € 2.232,60, adeguatamente 

documentate, sono afferenti a servizi di assistenza fiscale e del lavoro {paghe e 

contribut~) p w f 1.378,60, sicurezza sul lavoro per € 488,00 e 

(Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) per € 366,00. 

La documentazione è stata prodotta in copia conforme a1l'originale. 

Fondo cassa aì 31 dicembre 2016 

Il fondo cassa rendicontato al 31 dicembre 2016, pan a 

spese di funzionamento e € 35.001,00 per spese di personale), coincide con il 

banca alla stessa data. 

11.2 In base alle risult.anze emerse m sede di regolarizzazione, con riguardo, in 

particolare agli elementi conoscitivi richiesti in merito al riscontrato disallineamento 

contabile tra le risorse assegnate e quelle effettivamente erogate al Gruppo 

nell'annualità considerata, il Consiglio ha prodotto una breve relazione, formulata dagli 

Uffici regionali preposti, con la quale si espone quanto segue: il mandato 2268 del 30 

dicembre 2016 di € 1.455,72 (differenza tra fondi assegnati con deliberazione U.P. n. 215 

de] 29 dicembre 2016 e fondi effettivamente trasferiti) è stato annullato a seguito della 

restituzione da parte dell'Ufficio Tesoreria dell'ordinanza n. 1003 del 30 dicembre 2016, 
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con cui venivano liquidati j fondi per spese di funzionamento da trasferire ai Gruppi 

consiliar.i, e dei relativi ordini di pagamento (compreso quello in argomento). 

A seguito della restituzione da parte de1l'Ufficio Tesoreria del1a predetta 

documentazione si è resa necessaria l'emissione di una nuova ordinanza di liquidazione 

(n. 4-7 del 27 gennaio 2017) e dei relativi mandati. 

L'importo dì € 1.455,72 è stato trasferito al Gruppo giusto mandato n. 24 del 30 gennaio 

2017 (è stato prodotto stralcio dell'estratto conto da cui si evince l'accreditamento della 

somma in argomento in data l febbraio 2017). 

Sul punto, il Collegio osserva che la documentazione trasmessa a seguito del formulato 

rilievo istruttorio fornisce, seppure in maniera non del tutto esaustiva e puntuale, 

richiesti elementi di chiarimento in ordine al rilevato disallineamento contabile. 

Spese per il personale 

Con riguardo alla richiesta trasmissione della documentazione comprovante l'avvenuto 

assolvimento degli obblighi di comunicazione UNILA V, si dà atto che la stessa è stata 

prodotta in sede di regolarizzazione, potendosi per ciò ritenere superato il relativo 

rilievo. 

P l d Il d - . . . . . ' l. ' ·- . . 1 ' . .. ""'~ . era tro, a a ocunlentazwne· acqms1ta e stato nsè'onn·ato cne per tre ae1 qu~.Lfo; .. _ ... ·. :. ,,, :'l~o 
'{p-.f.:.'·'- · ~ 

lavoratori assunti (B. F., con qualifica professionale di "impiegato d'archivio"; ~~/~r~;. ;~ .: .: :-~r~ 
con qualifica professionale di "impiegato", C.B., con qualifica professionalè, ~i : . : · /'}!/} 

'Xc/:-- ·:.. . . ' ~'=' 
.. segretaria") l'inizìale rapporto di lavoro. a tempo determinato risulta ad ·~g~.~~.:· .. ·.~-- .. f 

~- : \1 , 
trasformato in rapporto a tempo indeterminato. """' 

Al riguardo si osserva che la natura temporanea del Gruppo, soggetto giuridico Ja cui 

durata risulta circoscritta nell'orizzonte temporale della legislatura, riflette i propri 

effetti sui rapporti contrattuali di durata dal medesimo posti in essere, tra i quali, 

tipicamente, quelli instaurati per prestazioni di lavoro, con la conseguenza che i 

medesimi devono intendersi cessati allo spirare dell'esistenza del Gruppo, 

fisiologicamente 'legata al termine naturale della legislatura, ovc non intervengano medio 

tempore altri fatti causativi della relativa estinzione (sulla natura giuridica dei Gruppi 

consiliari vd. Corte dei conti, SSRR in s.e., sent. n. 10/2017/EL citata e la 

giurisprudenza costituzionale i11i richiamata). 
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In linea con tale principio risulta, invero! la precisazjone già prodotta dal Presidente del 

Consiglio regionale in riscontro ad analoga richiesta di chiarimenti formulata dalla 

Sezione in occasione del controllo sui rendiconti relativj all'annualità 2015. 

II.3 Conclusivamente, il Collegio ritiene che, in hasc alla documentazione pervenuta, 

tenuto conto delJc osservazioni come sopra form u]ate, non sussistano elementi ostativi 

alla declaratoria di rego'larità del rendiconto in esame. 

P.Q.M. 

la Corte dci conti, Sezione Hegio:nale d·i ControJlo per il Lazio dichiara, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art.l, comma da 9 a 12, dc] decreto legge n. 17412012, convertito dalla legge n. 

21.3/20] 2 c suecP..ssivc modifiche c intcgrazioni, nei limiti di cui in motivazione, la regolarità 

del rendiconto per J'escrciz·io 2016 del Gruppo consiliare "Lista Storacc Presidente"; 

DISPONE 

che copia della presente delihcraz:ione sia trasmessa, a cura del1a Segreteria, al 

P1·esidcnte del Consiglio regionale ai sensi dell'art:icoJo l, comma 10, del D.L n. 

174./2012, nella formulazione conseguente alla senl.enza della Corte costituzionale n. 

39/2014, e, per conoscenza~ all)n:sidcnte della regione l..azio. 

Depositato in Segreteria il 26 aJ)I"ilc 20] 7 

ll Preposto al servizio supporto 

Emannele L~ 
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